
Bollette e benzina, l’inflazione non scende
A marzo il carovita fermo al 2,1%. I consumatori contestano l’Istat: il tasso reale tra l’8 e il 10%

■ / Milano

■ Alitalia ha comprato Volare.
La compagnia di bandiera ha in-
fatti reso noto che la sua controlla-
ta, la newco Volare spa, ha sotto-
scritto il contratto di acquisto del
complesso aziendale del gruppo
lombardo. Alla firma è seguita la
comunicazione all'Antitrust, cui
spetta ora il compito di valutare e
mettere la parola fine alla trava-
gliata operazione. Intanto, sul
fronte dell'azionariato, spunta
Lehman Brothers che mette in
cassaforte un 4,022% del capitale.
Si annuncia movimentato, intan-
to, l'incontro fra azienda e sinda-
cati annunciato per il prossimo 19
aprile, nel cosiddetto «comitato
bilaterale». A far discutere è, una
volta tanto, un calo del prezzo dei

biglietti su 22 tratte internaziona-
li. Alitalia ha infatti deciso ridu-
zioni del 30-50%, a partire dal 22
marzo scorso, del sovrapprezzo
applicato per far fronte al caro-pe-
trolio, il «fuel surcharge». Una
mossa che ha provocato la reazio-
ne dei sindacati, che chiedono una
strategia commerciale complessi-
va, soprattutto in previsione di
conti che, nel primo trimestre,
sembrano destinati a non raggiun-
gere il budget previsto. Una deci-
sione che appare in controtenden-
za con quelle della maggioranza
delle altre compagnie europee
che, in queste ore, stanno annun-
ciando rincari dovuti proprio all'
applicazione del sovrapprezzo
che viene utilizzato per far fronte

agli aumenti del prezzo del greg-
gio.
Nello specifico la compagnia gui-
data da Giancarlo Cimoli ha ab-
bassato da 30 a 15 euro (per la sola
andata) e da 60 a 30 euro (per an-
data-ritorno) il sovrapprezzo per i
voli verso l'Algeria, la Bulgaria,
la Repubblica Ceca, la Danimar-

ca, l'Ungheria, Malta, la Polonia,
la Russia, la Svezia, la Tunisia, la
Turchia e il Regno Unito. Da 30 a
20 euro (andata) e da 60 a 40 euro
(andata-ritorno) sono stati i ribas-
si per i voli diretti in Austria, Bel-
gio, Croazia, Germania, Grecia,
Olanda, Romania, Serbia, Svizze-
ra e Ucraina.
«La politica tariffaria di Alitalia -
commenta per esempio Mauro
Rossi, segretario nazionale della
Filt-Cgil - è schizofrenica e sem-
bra priva di una vera regia indu-
striale. Se si tratta di una mossa di
politica commerciale, dovrebbe
invece essere inserita in un piano
più organico. Probabilmente inve-
ce è il frutto del fatto che Alitalia
questa volta si è “coperta” dalle

oscillazione del prezzo del petro-
lio. Cosa che non aveva fatto l'an-
no scorso e 2 anni fa».
Un'opinione che, sostanzialmen-
te, viene condivisa dalla Fit-Cisl.
«Noi non abbiamo avuto nessuna
comunicazione - afferma infatti il
segretario nazionale Claudio Ge-
novesi - Ma se si tratta di un tenta-
tivo commerciale, credo che do-
vrebbe essere collocato in una
strategia più ampia. Sospendiamo
quindi il giudizio, in attesa del co-
mitato bilaterale del 19. Ma Alita-
lia ha molti problemi, non solo
quelli commerciali. L'efficienza e
l'organizzazione, per esempio.
Per le quali l'azienda non ha dato
segni di discontinuità rispetto al
passato».

CONTRASTO Il caro-bollette cresce a gran

velocitàmentre l’inflazione resta inchiodata al

solito 2,1%. Istat dixit, anche se i due dati

sembrano fare a pugni tra di loro, come le as-

sociazioni dei consu-

matori si affrettano a

precisare. Secondo

l’Istituto nazionale di

statistica, l’inflazione è stabile a
marzo allo stesso livello di feb-
braio: più 2,1% su base annuale
mentre su base mensile i prezzi
sono cresciuti dello 0,2%. Il capi-
tolo di spesa che registra l’incre-
mento maggiore è quello di abita-
zione, acqua, elettricità e combu-
stibile, con un netto più 6,1%. Sa-
lasso su cui pesano in particolare
i prodotti energetici: il prezzo del
gas aumenta dell’11,3% rispetto
a marzo dello scorso anno e i
combustibili liquidi dell’11%.
Ad essi si aggiungano poi le im-
pennate delle tariffe dell’acqua
potabile (più 5,3%) e della raccol-
ta dei rifiuti (più 6%). Incrementi
significativi su base tendenziale
sono anche quelli di bevande al-
coliche e tabacchi (più 5,3%) e
dei trasporti (più 3,5%).
L’unico calo tendenziale è quello
del capitolo comunicazioni, che
a marzo segnano una diminuzio-
ne del 3%. E allora, come è possi-
bile che l’inflazione resti invaria-
ta? Come può un singolo segno
negativo pareggiare i molti, che
però difficilmente può compensa-
re la lunga lista dei più che prece-
dono le voci relative a casa, luce,
gas, acqua e carburante?
Secondo l’Istat, la stabilizzazio-
ne dell’inflazione è dovuta «alla
flessione del tasso di crescita dei
prezzi dei beni energetici». Cioè:
l’energia continua a crescere (tan-
t’è che al netto dei prodotti ener-
getici l’inflazione scenderebbe
all’1,7%), ma lo fa a velocità più
contenuta, passando dal più
10,8% di febbraio al più 9,7% di
marzo.

Ma è una spiegazione che non
convince per nulla le associazio-
ni degli utenti. «I dati Istat mo-
strano un’Italia che non esiste - è
il commento della Federconsu-
matori - l’inflazione al 2,1%, fer-
ma anche a marzo, non può esse-
re compatibile con gli aumenti
scaturiti dal caro petrolio e gas.
Solo la variazione della benzina
ha comportato un esborso di 140
euro in più per i cittadini». Inol-
tre, sottolinea l’associazione «lu-
ce, acqua, gas, trasporti e rifiuti
continuano ad aumentare. Dal
primo gennaio, le famiglie italia-
ne dovranno pagare per luce e
gas complessivamente 60 euro in
più, senza calcolare le ricadute
che questi aumenti comporteran-
no sui costi di produzione delle
imprese e quindi sui prezzi: si sti-
ma un più 0,3%, pari a 84 euro al-
l’anno».
Restano infatti altissimi gli au-
menti dei carburanti su base an-
nuale. Il prezzo della benzina a
marzo è cresciuto del 7,9% rispet-
to allo stesso mese dello scorso
anno, e ancora maggiore è stato
l’incremento del prezzo del gaso-
lio, cresciuto in un anno del
10,8%. Su base mensile il prezzo
della verde è invece diminuito di
un lieve 0,1%, mentre quello del
gasolio è aumentato dello 0,7%.
Per questo insiste anche il presi-
dente del Codacons, Carlo Rien-
zi, che attacca la rilevazione in-
flattiva: «Inutile dire che tale da-
to non sta né in cielo né in terra.
Oramai siamo stanchi di conte-
stare puntualmente i numeri for-
niti dall’Istat: per noi l’inflazione
reale si aggira attorno all’8-10%
e i consumatori che ogni giorno
vanno a fare la spesa lo sanno be-
ne».lto del disegno qui sotto met-
tere merge. Attacco del testo di
apertura con carattere più grande
da scrivere per otto righe quindi
al salto del disegno merge

ORO NERO Qualche gior-

no di tregua per le vacanze

pasquali, poi i mercati riapri-

ranno e sveleranno l’inco-

gnita che pesa sull’econo-

mia mondiale: il prezzo del

petrolio continuerà la sua corsa al
rialzo? Le previsioni parlano tutte
di nuovi aumenti e crescono così le
preoccupazioni per la recessione
economica che il caro-greggio po-
trebbe comportare. Già fatte le pro-
ve generali: giovedì il Light crude
ha chiuso a New York in aumento

di 70 cent a 69,32 dollari, ma per
gli analisti l’obiettivo di superare il
record storico di 70,85 dollari, rag-
giunto nell’agosto scorso dopo gli
uragani Usa, è assolutamente a por-
tata di mano. A Londra invece il
Brent ha chiuso in rialzo di 71 cent
a 70,57 dollari, dopo avere supera-
to il record storico a 70,72 dollari.
La forte crescita della domanda
mondiale, trainata dalla ripresa glo-
bale dell’economia, e le incertezze
nelle forniture, legate alla crisi ni-
geriana e a quella iraniana, hanno
innalzato quest’anno il prezzo del
greggio del 13%. Gli analisti sono
d’accordo: i paesi Opec, che garan-
tiscono più di un terzo delle fornitu-

re mondiali, stanno già pompando
petrolio ai massimi delle loro capa-
cità e non sono in grado di fronteg-
giare un’eventuale nuova crisi. Di
qui la previsione di un possibile au-
mento del prezzo, nel breve termi-
ne, oltre quota 80 dollari al barile e
cioè ai livelli del 1979, quando
scoppiò la rivoluzione khomeini-

sta.
L’allarme petrolio è stato sollevato
ieri anche dal Fmi, secondo il quale
un ulteriore aumento del 10% del
prezzo del greggio porterebbe ad
una minore crescita economica su
scala globale dell’1-1,5%: gli squi-
libri provocati dal prezzo del greg-
gio sono destinati a durare e potreb-
bero provocare una recessione ne-
gli Usa.
Sul fronte italiano, invece, l’atten-
zione è tutta rivolta al futuro esecu-
tivo. Al nuovo governo l’economi-
sta Giacomo Vaciago chiede di ela-
borare «un piano di risparmio ener-
getico serio», per frenare i consumi
del petrolio. «È una misura urgente
- spiega - è la prima cosa da fare,
perchè abbiamo un sacco di traffi-

co inutile che consuma petrolio e
inquina l'aria. Occorre un program-
ma per ridurre di qualche milione i
barili di petrolio che consumiamo
in mobilità inutile». L’economista
Tito Boeri, invece, pone l’accento
sui possibili effetti positivi del ca-
ro-greggio per l’Italia: «L’aumen-
to del prezzo del petrolio pone insi-
die ma anche opportunità. Noi sia-
mo il malato d’Europa, quindi sia-
mo portati a vedere solo l’aspetto
negativo dell’aumento del petro-
lio. Ma c’è anche un aspetto positi-
vo: la domanda generale mondiale
è in aumento e se riusciremo ad ag-
ganciarla con il nostro export, allo-
ra potremmo guadagnarci anche
noi».
 l.v.

Aumento medio di 75
euro. È quanto prevede l'in-
tesa sulle Pmi del tessile
raggiunta presso la
Confapi. L'accordo sui mi-
nimi contrattuali si confi-
gura all'interno del rinnovo
del secondo biennio per i
dipendenti delle piccole e
medie imprese del settore
tessile-abbigliamento-mo-
da, calzature, penne, spaz-
zole e pennelli, occhiali e
giocattoli. Per i settori abbi-
gliamento-moda e calzatu-
re è previsto anche l'allun-
gamento di tre mesi della
durata contrattuale.
Il contratto è stato firmato
garantendo un aumento
delle retribuzioni, uguale a
quello previsto per le azien-
de di maggiori dimensioni,
in un periodo particolar-
mente delicato, contrasse-
gnato dalla forte pressione
di concorrenti internazio-
nali.

Sarannopresentatetre liste per l’elezione del Consiglio di
amministrazione del Monte Paschi di Siena. A quella della Fon-
dazione si sono infatti aggiunte ieri le liste dei due soci privati.
Unicoop Firenze e Unipol hanno presentato la loro lista in cui
compaiono i nomi di Turiddo Campaini (presidente di Unicoop
Firenze) e Pier Luigi Stefanini (presidente di Unipol). Dall’altra
parte, il gruppo Caltagirone ha sottoscritto un accordo con il
gruppo Hopa e con Lorenzo Gorgoni per la presentazione e la vo-
tazione di una lista comune in occasione dell'assemblea di Mps
che è stata convocata il 29 aprile in prima convocazione. Il grup-
po Caltagirone, gruppo Hopa e Lorenzo Gorgoni hanno anche
sottoscritto un separato accordo con Unicoop Firenze e Unipol
Assicurazioni per confermare che la loro lista comune sarà com-
posta da tre candidati e quella presentata congiuntamente da Uni-
coop Firenze e Unipol Assicurazioni sarà composta da due candi-
dati. Nei giorni scorsi la Fondazione, azionista di maggioranza di
Mps, aveva indicato Giuseppe Mussari come prossimo presiden-
te. Gli altri quattro candidati indicati per il cda sono: Ernesto Ra-
bizzi, Fabio Borghi, Lucia Coccheri e Andrea Pisaneschi e, per la
prina volta una donna, Lucia Coccheri. I cinque membri restanti
del consiglio di amministrazione sono riservati agli azionisti pri-
vati.

Leriserve valutarie della Cinahanno
raggiuntonel primo trimestre dell'annogli
875,1miliardididollari, con unaumento di
56,2miliardi. Il paese consolidacosì lasua
leadershipmondiale scalzando il Giappone
chedispone di riserve per852,03 miliardi. Le
riservevalutarie cinesi sono aumentate
grazieall'attivo commerciale record (23
miliardididollari) eagli investimenti giunti
dall'estero (14,25miliardi, +6,4% su
gennaio-marzo 2005).

Nel 2006 sono quasi raddoppiate le
importazioni dall'estero di carne di agnello che
rischiano di essere spacciate come Made in
Italy per la mancanza dell'obbligo di indicare
in etichetta la provenienza. L’allarme è stato
lanciato dalla Coldiretti sulla base dei dati Istat
sul commercio estero dai quali emerge che in
un solo mese sono stati importati dall'estero
quasi 565mila chili di carne di agnello fresca,
refrigerata o congelata, con un aumento del
66% rispetto allo scorso anno.
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Nel 2005 sono aumentate di oltre il 16%
le falsificazioni di banconote e monete
I tagli da 50 e 20 euro sono quelli più
copiati dai falsari. Ma c’è un falso ancora
più insidioso perché meno visibile: si
tratta delle monete da 50 centesimi che
con quelle da 2 euro sono le più falsificate
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L’aumento della benzina a marzo è stato del 7,9% Foto Ansa
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ECONOMIA & LAVORO

14
sabato15aprile2006


